
… UN PO’ DI STORIA … 
 

 
Foto Swisstopo 

La zona del Motto Grande, come mostra la fotografia aerea del 1943, in passato, era in 
gran parte boschiva e, nella parte a ridosso del villaggio di Camorino, coltivata a vigneto. 
Ritenuta la forte pendenza del pendio vi è da presumere che la situazione coltiva 
dell’odierno parco, documentata dall’immagine che precede, sia rappresentativa della 
situazione fondiaria già risalente ai secoli passati. 

 
Foto Swisstopo 

La zona del parco era già funzionalmente legata al villaggio quale luogo di passaggio 
verso i maggenghi ed i monti, come dimostrano i sentieri ampi, ormai scomparsi o 
trasformati in strade. 
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Ad interrompere la pace secolare dei luoghi, rimasti quasi incontaminati durante secoli ed 
appena sfiorati dall’uomo impegnato a procacciarsi di che vivere, sono intervenuti gli 
importanti interessi economici che, verso la fine degli anni sessanta, hanno determinato 
l’avvio dei lavori per la costruzione dell’asse autostradale nord sud attraverso la Svizzera. 

La zona del Motto Grande fu individuata come luogo idoneo per l’estrazione del materiale 
inerte necessario ai fini di modellare il percorso autostradale attraverso il territorio del 
Bellinzonese e, da tale constatazione nacque la prima convenzione fra le ditte interessate, 
che si erano premurate di diventare proprietarie di buona parte dei terreni boschivi 
costituenti il luogo d’estrazione, lo Stato del Cantone Ticino ed il Comune di Camorino. 

 

 

Le conseguenze dello sfruttamento di quella che divenne così la Cava del Motto Grande 
non tardarono ad essere ben visibili anche da lontano, come mostra la ripresa aerea 
risalente al 1 dicembre 1969, che rappresenta la superficie massima dell’area di 
estrazione: 

  

2 
 



 
Foto archivio Camorino 

Già a contare dal 1970, anno al quale risalgono le fotografie che seguono, 

Foto Swisstopo e archivio Camorino 
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lo squarcio nella montagna è stato in parte ricomposto, a seguito dell’interruzione 
dell’estrazione di inerti, conseguente alla mancata continuità nella realizzazione delle 
opere pubbliche di interesse cantonale e federale, in favore delle quali era stata concessa 
l’autorizzazione ad estrarre materiale. 

Il 5 luglio 1976 lo Stato del Cantone Ticino, il Comune di Camorino e la ditta Pagani SA di 
Osogna, considerati i quantitativi di inerti ancora cavabili dalla località Motto Ronchee, 
oggi più nota con il nome di Motto Grande, e ribadito come i già contraenti la convenzione 
15 luglio 1968 avessero ottemperato gli accordi dalla stessa fissati, in particolare per 
quanto attiene alla costruzione della strada di accesso al paese di Camorino, In 
Busciurina, hanno stipulato un nuovo accordo convenzionale per l’estrazione di ulteriori 
500'000 – 600'000 mc di materiale, da utilizzare prioritariamente nella costruzione di opere 
pubbliche. Il periodo di estrazione fu allora definitivamente fissato in otto anni a contare 
dall’ottenimento della nuova licenza edilizia necessaria. 
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Lo sfruttamento della Cava al Motto Grande non ha suscitato soltanto entusiasmi per le 
opere pubbliche la cui realizzazione è stata imposta alle ditte beneficiarie del diritto di 
estrazione. A nove anni dalla stipulazione della prima convenzione di estrazione, nel 1977, 
un gruppo di cittadini, proprietari di immobili fronteggianti le strade comunali utilizzate dagli 
autocarri impiegati per il trasporto degli inerti, ha promosso una petizione al Municipio, 
denunciando disagi poco meno che decennali. 
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Attraverso una convenzione successiva, del 15 giugno 1978, annessa e parte integrante 
della licenza edilizia per lo sfruttamento della cava, il periodo di estrazione fu meglio 
specificato e ridotto, rispetto al lasso di otto anni concesso inizialmente. Tale termine fu 
fissato il 31 dicembre 1979 e la scadenza utile per ripristino delle superfici, definita entro il 
31 agosto 1980. 
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In vista del perfezionamento degli accordi convenzionali intervenuti durante il decennio 
trascorso, ma in particolare del punto No. 12 della convenzione 15 giugno 1978, il 
Municipio ed i proprietari delle particelle oggi costituenti il Parco Motto Grande, in data 16 
giugno 1978, sottoscrissero un diritto di compera a favore del Comune, per l’acquisto, a 
beneficio dello stesso ente pubblico dei beni in questione. 
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Gli interessi economici in gioco si rivelarono più importanti degli accordi convenzionali 
raggiunti, tant’è che al momento di smantellare la Cava del Motto Grande e scaduto il 
termine per il ripristino dell’area secondo un progetto antecedente, la ditta beneficiaria 
della concessione di estrazione, in data 31 marzo 1980 inoltrò un ricorso contro le 
decisioni dell’allora Dipartimento delle pubbliche costruzioni e del Comune di Camorino di 
non ammettere l’ulteriore prolungarsi dello sfruttamento della cava a monte dell’abitato di 
Camorino. Il ricorso fu respinto dal Consiglio di Stato, con risoluzione del 2 marzo 1982: 
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La citata decisione del Consiglio di Stato, di fatto, decretò la fine di uno sfruttamento 
ultradecennale di un luogo dai contenuti naturalistici importanti a scopi commerciali. La 
fine di tale sfuttamento aprì la strada al Comune per il recupero naturalistico del sito, 
attraverso una progettazione appropriata. Fu così che nel novembre del 1986 il Municipio 
licenziò il messaggio No. 22 – 1986 per la richiesta di un credito di Fr. 68'000.00 destinato 
al finanziamento della sistemazione del Motto Grande, secondo il progetto dell’architetto 
paesaggista, signor Paolo Bürgi. 
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Lo schizzo dimostra che la situazione del luogo, nella sua essenza, non è cambiata 
attraverso il corso dei quasi trent’anni da quando fu progettata la sua sistemazione. 
Attraverso la realizzazione del progetto esplicitato attraverso il messaggio muncipale che 
precede, il Comune di Camorino, nel corso del 1989, è stato insignito del premio ASPAN 
per l’intervento che ha dimostrato sensibilità nei confronti del territorio. 

 

 

 

Il trascorrere del tempo ha provocato inevitabilmente il degrado delle opere eseguite 
dall’uomo allo scopo di uno sviluppo armonioso della natura nel contesto del Parco. Nel 
corso dei decenni i piccoli stagni destinati alla ripoduzione degli anfibi si sono riempiti di 
materiale, la cascatella realizzata con il legno è marcita i drenaggi si sono ostruiti e, 
insomma, si sono verificate le premesse per un intervento di valorizzazione naturalistica 
più radicale rispetto alla normale manutenzione assicurata al luogo. D’altronde da più parti 
ed a più riprese sono state formulate al Municipio richieste affinché si dotasse il parco di 
alcune infrastrutture destinate al decoro del luogo ed al miglioramento dello stesso da 
parte dei suoi utilizzatori. 

Dando rilievo alle richieste testè menzionate, il Municipio ha chiesto ed ottenuto 
l’allestimento di un progetto alla base del messaggio No. 28-2013 per la richiesta di credito 
di Fr. 340'000.00 per migliorie da realizzare in corrispondenza del Parco al Motto Grande: 
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   Camorino, 4 ottobre 2013 
 
Messaggio municipale  
 
No. 28-2013  
 
che accompagna la richiesta di credito di Fr. 340’000.00 da destinare 
al finanziamento della valorizzazione del Parco Motto Grande 
 
RM. No. 827 

Data 8 ottobre 2013 

Dicastero Cultura e tempo libero 

Per esame alle Commissioni della gestione e delle opere 
pubbliche 
 
 
Signora Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri Comunali,  
 
Premessa 
 
La storia del parco del Motto Grande è riassumibile in un semplice 
concetto: quel luogo è testimone di un intervento deturpante dell’uomo, 
avvenuto negli anni sessanta, e recuperato all’uomo nel 1987. La ferita 
inferta alla nostra montagna è stata premurosamente rimarginata 
attingendo alla sacralità del rapporto dell’uomo con la natura. Non vi è vera 
civiltà senza il rispetto per la natura e nemmeno progresso senza equilibrio 
con essa. 
 
Cenni storici 
Alcuni cenni del passato possono dare un senso compiuto alla finalità di 
questa richiesta di credito.  
Il Messaggio municipale No. 22-1986, avvallato dal Consiglio comunale il 
15 dicembre dello stesso anno, chiedeva la concessione di un credito di Fr. 
68'000.00 per il finanziamento della sistemazione del Motto Grande. 
In quel documento si legge che: ” lo sfruttamento del Motto Grande risale 
agli inizi del 1969 a seguito delle necessità dei lavori autostradali. Le 
trattative fra le ditte deliberatarie, Stato e Comune erano sfociate in una 
prima convenzione sottoscritta il 15.07.1968 e che fissava il termine di 
estrazione con sistemazione definitiva del dosso entro il 31.12.1975. Il 
rimboschimento previsto era regolato da un piano di sistemazione allestito 
dall’ing. Stern fino ad una quota di sfruttamento limitata a 347 ms/m”. 
 

 

 
La cava come si presentava il 1 dicembre 1969 (foto archivio comunale) 

 
Una serie di ragioni, che in questo contesto sono marginali, hanno 
prolungato l’asporto di materiale con la sottoscrizione di una nuova 
convenzione che prevedeva, tra l’altro, la costituzione di un diritto di 
compera, di tutto il sedime di ca. 60'000 mq, fra la Pagani SA Osogna ed il 
Comune.  
I lavori di estrazione sono terminati nel corso del 1983. 
Il trapasso immobiliare, a titolo gratuito, dalla ditta Pagani SA di Osogna al 
Comune di Camorino, concluse le trattative necessarie, è avvenuto il 27 
settembre 1984.  
 
Progetto 1986 
Entrato in possesso del sedime, il Municipio ha dato avvio immediatamente 
alla sua sistemazione coinvolgendo la popolazione, attraverso una serata 
informativa indetta il 3 dicembre 1985. 
In quell’occasione si raccolse un rilevante consenso e si decise di affidare, 
definitivamente, la progettazione della sistemazione della vecchia cava in 
un parco all’Architetto Paolo Bürgi. Nella fase di progettazione è stato 
coinvolto anche il Direttore del Museo cantonale di storia naturale Dottor 
Guido Cotti. 
Dai documenti che hanno accompagnato la fase di realizzazione del Parco 
del Motto Grande, emerge la volontà politica del Municipio e del Consiglio 
comunale di creare una zona destinata a sensibilizzare le future 
generazioni al rispetto e alla tutela dell’ambiente e delle sue componenti 
naturalistiche. Non solo; si desiderava realizzare un comparto per lo svago 
e il ritrovo per la nostra popolazione. 
 

 
 

 

 
Attraverso il già citato messaggio municipale No. 22 – 1986, si descriveva il 
progetto. Ci sembra che valga la pena di riproporre qualche stralcio che 
consenta di informare sulle procedure attuate a suo tempo, chi conosce 
soltanto lo stato odierno del parco: “ Attualmente si presenta come un 
vasto pianoro ovale di circa 170 per 50 metri, coperto da prato secco e 
circondato da un’ampia fascia si scarpate recentemente rimboscate con 
essenze forestali indigene. 
Da un lato uno stagno, dove negli ultimi anni non si è potuto formare un 
equilibrio ecologico. 
Un afflusso ridotto di acqua si immette nello stagno tramite un canale 
artificiale di cemento che non permette l’ossigenazione. La dimensione 
ridotta del biotopo fa prevedere che resterà coperto in breve tempo da 
vegetazione rivierasca. La strada di accesso alla cava e stata in gran parte 
danneggiata in superficie dall’erosione come pure per il passaggio 
superiore che delimita la cava verso il riale. Il sentiero esistente ad ovest 
risulta poco accessibile e pericoloso.  
I punti di vista più importanti sono situati sul bordo del prato che da sul 
Piano di Magadino come pure su uno spiazzo situato al di sopra dello 
stagno. Singole piante si sono sviluppate in modo tale da togliere ben 
presto ogni possibilità di vista sul piano”. 

 
Indicazioni di Piano regolatore 
Il Comune, tramite il Piano regolatore, ha dato indicazioni precise sulla 
tutela e la gestione del Motto Grande, in particolare attraverso l’articolo 24 
delle Norme di attuazione:  

 
 
 
 
 

 
Art. 24 
Zone di protezione  
della natura ZPN 
Le zone di protezione della natura comprendono le aree di particolare 
valore naturalistico. Esse sono:  
- ZPN 1 - Motto Grande  
- ZPN 2 - Margine boschivo Vigana  
- ZPN 3 - Bacino "Cantarelli"  
- ZPN 4 - Fiume Morobbia 
I loro contenuti sono integralmente protetti. 
Sono ammessi solo interventi di manutenzione, gestione e ripristino miranti 
alla valorizzazione dei biotopi presenti e alla conservazione delle 
popolazioni vegetali ed animali protette. 
Eventuali opere di sistemazione del terreno saranno effettuate nel rispetto 
dei principi di protezione della natura e del paesaggio. L'impatto di queste 
opere, in fase di attuazione, non dovrà compromettere la funzionalità del 
biotopo. 
La gestione delle zone di protezione della natura e del paesaggio è 
sorvegliata dal Comune. Per ogni intervento è richiesto il preavviso del 
competente ufficio del Dipartimento del territorio.  
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L’interesse dei giovani 
 
Negli anni antecedenti la sistemazione definitiva, i bambini della Scuola 
dell’infanzia con quelli della Scuola elementare, animati dai loro docenti, 
avevano stabilito un forte rapporto con il sedime della “vecchia cava” 
attraverso la partecipazione attiva alla piantagione degli alberi per la nuova 
costituzione del bosco. Ora i bambini sono diventati adulti mentre le 
essenze, da loro piantate, sono diventate possenti monumenti naturali e 
testimoni di una sensibilità che ha lasciato segni importanti nelle coscienze 
e nel territorio. 
 
Il Parco del Motto Grande è stato l’oggetto, nel 2009, del lavoro di maturità 
in biologia, del giovane camorinese Samuele Rosselli. 
La ricerca è pervasa dalla passione per il rispetto della natura e delle sue 
componenti e lo studio elaborato è impreziosito da proposte operative che 
gli conferiscono un valore scientificamente rilevante. 
Il risultato finale merita di essere conosciuto: lo si può trovare pubblicato 
consultando il sito 
http://www.stsbc.ch/Archivio/2010/Bandi/LAM/Lavori/Samuele%20Rosselli-
L%E2%80%99impatto%20dei%20neozoi%20al%20biotopo.pdf 
La fermezza dei giovani che esigono il rispetto dell’ambiente è 
testimoniata, in modi e misure diverse, a tutte le latitudini. Per restare nel 
nostro Comune vale la pena di segnalare il testo “ Una decisione per la 
pace”, peraltro premiato, apparso su La Regione il 13 luglio 2013 il cui 
autore è un altro giovane camorinese che frequenta la Scuola media di 
Giubiasco: Leonardo Boffini.  
Si propone il passaggio finale della sua riflessione, elaborata sotto forma di 
tema, che esprime una ricerca interiore per stabilire un rapporto sensato 
fra uomo e natura, che auspichiamo possa essere letta nella sua 
integralità:  
“….Feci stipulare un nuovo contratto per aumentare le zone verdi e i parchi 
nazionali in tutti i luoghi del globo dove fosse stato possibile e lo firmai 
all’istante. Sorrisi, perché con più verde fuori dalle finestre le persone 
avrebbero ritrovato la voglia di vivere. Avevo capito che la pace comincia 
da piccoli gesti di uomini che hanno avuto il coraggio d’imporsi”. 
 

 
Antefatti recenti 
 
Nel corso dell’ultimo decennio il Consiglio comunale ha più volte lamentato 
difficoltà nella fruizione del parco legate soprattutto all’assenza di 
infrastrutture adeguate. In particolare, questo tema è stato oggetto di una 
mozione 25 novembre 2003 del Consigliere Mario Gianini attraverso la 
quale si chiedeva la costruzione di un locale contenente servizi igienici, 
nonché la posa di due griglie fisse per la cottura di cibi. 
Verosimilmente dopo la data di questa proposta, il Municipio ha dato avvio 
ad approfondimenti volti a definire le possibilità di insediamento di 
infrastrutture all’interno del parco dai quali in seguito è emersa l’idea di 
insediare, presso il parco, un’aula nel bosco alla quale affiancare i servizi 
sollecitati attraverso la mozione. 
 
La costruzione dell’aula nel bosco, tuttavia, non ha mai raccolto l’adesione 
delle ipotetiche beneficiarie alle quali la stessa sarebbe stata destinata: le 
classi delle scuole comunali. Giustamente chi esprimeva il punto di vista 
delle scuole, sosteneva che le uscite nella natura non necessitano di 
infrastrutture particolari poiché l’ambito di studio sono proprio gli spazi 
aperti, gli ambienti naturali ed il contatto con questi ultimi. 
Il 17 marzo 2009, il Gruppo PPD in Consiglio comunale ha risollevato il 
tema delle infrastrutture in corrispondenza del Parco Motto Grande, 
attraverso una mozione contenente la proposta di formare dei servizi 
igienici a beneficio dei visitatori del parco, di alimentare la fontana presente 
in loco con acqua potabile e di posare una struttura fissa per la cottura dei 
cibi. 
La mozione, esaminata e preavvisata dalla Commissione delle opere 
pubbliche, è stata accolta dal Consiglio comunale in occasione della 
seduta straordinaria del 28 febbraio 2011. A contare dal momento della 
decisione menzionata il Municipio ha promosso numerosi approfondimenti, 
legati ad esempio alla verifica della possibilità effettiva di insediare opere in 
una zona censita, di fatto, quale area boschiva ed alla possibilità di 
realizzazione di un acquedotto attraverso alcune proprietà private. 
 
Attraverso il rinnovo dei poteri comunali dell’aprile 2012 il tema è stato 
oggetto di una nuova riflessione in sede di discussione circa il piano 
finanziario. In tale ambito il tema del Parco al Motto Grande è stato 
considerato non più soltanto dal punto di vista della necessità di 
insediamento di infrastrutture in corrispondenza dello stesso, ma 
complessivamente, come opera pubblica realizzata poco meno di trent’anni 
or sono e quindi necessitante di interventi atti a rivalutarne i contenuti 
ambientali e naturalistici. Il Municipio ha quindi conferito un mandato di 
progettazione allo studio di consulenza e di ingegneria ambientale Oikos 
2000 Sagl ai fini della valorizzazione del Parco Motto Grande. 
 

 
 

 

 
L’opera 
 
L’opera considera dapprima e prioritariamente i contenuti naturalistici del 
sito e la necessità di recuperare i manufatti realizzati a seguito della 
chiusura della cava a partire dal 1986, per poi giungere alla formulazione di 
proposte per soddisfare le aspettative del Consiglio comunale. In 
particolare l’intervento progettato prevede: 
 

- La sistemazione della sponda nord dello stagno attraverso la 
ridefinizione degli spazi: quello destinato al passaggio dei 
visitatori e quello di rispetto della vegetazione. L’intervento 
prevede la semplice delimitazione di un camminamento e la 
semina dell’erba; 

- La creazione di ambienti favorevoli agli anfibi (piccoli stagni). 
Nell’ambito dei lavori di manutenzione ordinaria dello stagno 
sono stati eseguiti alcuni piccoli scavi per verificare la 
possibilità di alimentare gli stagni con acqua di falda. Il tentativo 
è stato coronato dal successo. Si tratta ora di disporre il taglio 
di vegetazione in esubero da accatastare così da favorire 
strutture destinate ad accogliere la piccola fauna; 

- La piantagione di alcuni arbusti. Si tratta di mascherare e 
rendere invisibile il tubo di scarico del drenaggio esistente, 
attraverso la piantagione di alcuni arbusti appropriati; 

- Il rifacimento della canaletta dalla quale sgorga una cascata. La 
struttura in legno, risalente agli anni ottanta è ormai usurata dal 
tempo. Si tratta ora di riformare il piccolo corso d’acqua 
secondo il progetto originale dell’architetto Bürgi; 

- La creazione di ambienti favorevoli agli anfibi (mini bolle) si 
tratta di ripristinare una serie di quattro mini bolle già esistenti 
ai piedi del pendio attraverso la pulizia delle depressioni, già 
presenti un tempo, dal materiale che vi si è depositato. Le 
piccole bolle saranno poi completate con alcune briglie 
destinate a trattenere l’acqua e da un sifone capace di regolare 
il livello dell’acqua presente; 

- Il rifacimento dei drenaggi dei sentieri, composti da canalette e 
drenaggi completamente intasati; 

 
- La creazione di una nuova zona a favore degli anfibi in 

prossimità del parco giochi realizzato recentemente, mediante 
la creazione di una nuova lanca; 

- La sistemazione dell’entrata del parco mediante la riedizione 
della segnaletica e la dispersione delle acque provenienti dal 
drenaggio del parco giochi attraverso un bacino di ritenzione 
rinverdito; 

- Il controllo della testuggine palustre. Si tratta di controllare 
l’effettiva presenza di questa tartaruga considerata l’unica 
tartaruga indigena svizzera e come tale assolutamente protetta. 
L’operazione di controllo permetterà l’asportazione dallo stagno 
delle tartarughe non indigene, che saranno tradotte al centro di 
protezione della tartaruga, di Chavornay VD, mentre gli 
esemplari autoctoni saranno rilasciati in loco; 

- La creazione di una zona di svago alla particella No. 548 RFD, 
in corrispondenza della quale saranno posati alcuni tavoli di 
legno con panchine, saranno realizzate alcune aree per la 
cottura dei cibi e sarà posata una fontana alimentata con acqua 
potabile. L’intervento presuppone una pulizia generale della 
particella attraverso la stipulazione di un contratto di affitto della 
stessa per un periodo relativamente lungo; 

- La sistemazione delle zone prative e delle zone adiacenti i 
sentieri mediante risemina e il taglio degli abeti bianchi; 

- La posa di alcune panchine nei punti panoramici; 
- La posa di infrastrutture per l’erogazione dell’acqua potabile 

fino all’interno del parco per l’alimentazione della fontana 
esistente e di quella prevista al servizio dell’area di svago; 

- La creazione di una linea elettrica fino all’entrata del parco per 
l’illuminazione della stessa e del locale contenente i servizi 
igienici; 

- La realizzazione di un locale contente servizi igienici e 
completo di canalizzazioni, fuori dal comprensorio del parco; 
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Aspetti finanziari 
 
Il piano finanziario risalente ad inizio legislatura prevedeva spese legate al 
risanamento del parco Motto Grande e per la realizzazione di infrastrutture 
in corrispondenza dello stesso per un importo pari a Fr. 300'000.00. Lo 
stesso piano finanziario prevedeva inoltre il recupero di un importo pari a 
Fr. 100'000.00 a titolo di partecipazione al finanziamento dell’aula nel 
bosco, da parte di altri enti pubblici interessati all’utilizzo della struttura. 
 
L’impegno finanziario derivante dall’esecuzione dell’opera e rilevabile dal 
preventivo allestito può essere così riassunto: 
 
1. Opere di risanamento del parco e di realizzazione di un’area di 

svago: 
 

- Impianto di cantiere  Fr. 2'500.00 
- Sistemazione della sponda nord dello stagno Fr. 1'250.00 
- Creazione di ambienti favorevoli agli anfibi  

(piccoli stagni) Fr. 1'300.00 
- Piantagione di alcuni arbusti Fr. 240.00 
- Rifacimento della canaletta dalla quale 

sgorga una cascata  Fr. 3'000.00 
- Mini bolle Fr. 8'400.00 
- Gestione acque superficiali Fr. 1'000.00 
- Lanca Fr. 9'030.00 
- Entrata parco Fr. 12'650.00 
- Controllo testuggine palustre Fr. 3'000.00 
- Creazione area di svago Fr. 22'100.00 
- Altri interventi di sistemazione Fr. 14'650.00 
- Lavori a regia macchinari  Fr.  2'000.00 
- Lavori a regia manodopera Fr. 2'000.00 
- Direzione lavori Fr  18'000.00 

Importo totale opere naturalistiche e svago Fr. 101'120.00 
 

2. Posa delle sottostrutture necessarie: 
 

- Scavo e sistemazione 
terreni per posa condotta AP 
( sez. scavo 100/60 cm. ) 
Zona difficoltosa ml. 180 x Fr. 120.00/ml. Fr. 21'600.00 
Zona normalmente accessibile 
ml. 130 x Fr. 90.00/ml. Fr. 10'800.00 

 

 
- Fornitura e posa condotta in PE Ø 63 mm., 

compresi curve, pezzi speciali per allacciamento 
alla condotta principale, prove di pressione ecc. 
ml. 310 x Fr. 90.00/ml. Fr. 27'900.00 

- Fornitura e posa saracinesche Ø 63 mm.  
complete di armature pz. 2 a Fr. 630.00/pz Fr. 1'260.00 

- Scavo per allacciamento elettrico ( sezione 
di scavo 70/60 cm) ml. 150 x Fr. 80.00/ml. Fr. 12'000.00 

- Fornitura e posa cavo di alimentazione luce  
esterna e servizi ml. 150 x Fr. 39.00/ml. Fr. 5'850.00 

- Fornitura e posa lampada di illuminazione  
esterna compreso pozzetto tiraggio cavi e  
diramazione per alimentazione servizi pz 1  Fr. 3'800.00 

- Adattamento quadro principale di alimentazione 
presso la teleferica a corpo Fr. 700.00 

- Difficoltà di scavo con necessità di scavo a mano, 
protezioni di sicurezza ecc. a corpo Fr. 3'000.00 

- Onorario e direzione lavori a corpo Fr. 14'500.00 
Importo totale infrastrutture Fr. 101'410.00 
 

3. Formazione servizi igienici 
- Opere da capomastro Fr. 36'000.00 
- Fornitura e posa fossa biologica in PVC 

Compreso scavo, costipazione e chiusini 
di controllo Fr. 12'000.00 

- Esecuzione pozzo perdente Ø 100 cm, altezza cm 
250, compreso rinfianco in ghiaia e chiusino Fr. 3'100.00 

- Impermeabilizzazione tetto con manto tipo sarnafil Fr. 3'200.00 
- Opere da lattoniere Fr. 2'900.00 
- Pavimenti e rivestimenti in resina sintetica Fr. 7'200.00 
- Condotte sanitarie e ventilazioni Fr. 4'500.00 
- Impianto illuminazione compreso lampade 

e quadretto Fr. 3'900.00 
- Opere da pittore interno Fr. 1'100.00 
- Apparecchi sanitari e accessori Fr. 6'600.00 
- Impermeabilizzazioni e isolazioni speciali Fr. 1'900.00 
- Trattamento delle superfici esterne Fr. 1'800.00 
- Serramenti esterni ( porte e finestre ) Fr. 7'200.00 
- Opere da fabbro ( griglia ) Fr. 900.00 
- Prosciugamento dell’edificio Fr. 600.00 
- Chiusure e serrature Fr. 560.00 
- Onorario e direzione lavori a corpo Fr. 15'500.00 

Importo totale servizi igienici Fr. 108'960.00 
 

  
 
Pertanto l’intervento completo comprendente: 
- Opere naturalistiche e formazione area di 

svago Fr. 101'120.00 
- Opere di infrastruttura Fr. 101'410.00 
- Servizi igienici Fr. 108'960.00 

Importo totale Fr. 311'490.00 
- IVA 8.0%  Fr. 24'920.00 
- Arrotondamento imprevisti ecc.  Fr. 3'590.00 

Importo complessivo del credito lordo Fr. 340'000.00 

 
Per l’esecuzione dei lavori di risanamento naturalistico del Parco Motto 
Grande, l’Ufficio della natura e del paesaggio, mediante scritto del 3 giugno 
2013, ha formulato una promessa di sussidio d’ammontare pari a Fr. 
36'309.60, cosicché l’onere netto a carico del Comune sarà pari a Fr. 
303'690.40, il che comporterà un aggravio a carico della gestione corrente 
del Comune, durante l’anno successivo rispetto alla realizzazione 
dell’opera, d’ammontare pari a Fr. 30'300.00 ca.. Tale onere era già 
previsto nel piano finanziario del Comune seppure in una misura inferiore 
(Fr. 20'000.00). 

 
Conclusione 
L’utilità pubblica del Parco Motto Grande è ormai universalmente 
riconosciuta, così come riconosciuta è la necessità, per altro sollecitata a 
due riprese dal Consiglio comunale di operare ai fini dell’attuazione di 
migliorie strutturali in corrispondenza del parco ed a beneficio dei numerosi 
frequentatori dello stesso. Il bene comunale in questione, nel corso degli 
anni, ha assunto viepiù importanza quale riserva naturale. Scontata è 
quindi la scelta di operare, in corrispondenza del parco stesso affinché 
siano recuperati i valori ambientali che ispirarono l’insediamento iniziale. 
D’altronde questo è l’obiettivo condiviso con l’autorità cantonale che da 
anni sovvenziona gli interventi puntuali di manutenzione ed in questo 
frangente assume parte delle spese per i lavori di recupero naturalistico del 
sito. 
 

 

 
In considerazione di tutto quanto precede, il Municipio chiede al Consiglio 
comunale di deliberare: 
 

 
1. È concesso un credito d’ammontare di Fr. 340'000.00 da 

destinare al finanziamento della valorizzazione del Parco 
Motto Grande.  
 

2. La spesa sarà registrata a carico della gestione degli 
investimenti del Comune concernente l’anno di 
realizzazione dell’opera. 
 

3. I sussidi cantonali e federali incassati, saranno registrati 
quali entrate per investimento ed andranno a deduzione 
dell’importo allibrato a bilancio. 
 

4. A norma del contenuto dell’articolo 13 capoverso 2 della 
legge organica comunale il credito dovrà essere utilizzato 
entro il 31 dicembre 2015 pena la perenzione della presente 
concessione. 

 
 
 
 
 
 PER IL MUNICIPIO 
 
 Il Sindaco Il Segretario 

 
 Vincenzo Mozzini Remo Signorelli 

 
 
 
Annesso: 

- 1 piano planimetrico con l’indicazione degli interventi previsti 
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Ora, terminati i lavori, possiamo ben festeggiare il buon esito degli stessi e goderci il Parco 
Motto Grande rinnovato e dotato di nuove strutture, ricordandoci il diritto di tutti di sostare 
in questa bella proprietà comune e di trovarla ordinata e pulita come è necessario che 
ognuno la lasci. 

 

Foto Stefano Sala 

Buona permanenza 
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